
 
 

REGOLAMENTO DEL “PREMIO SILVIO SAMMARTANO: MIGLIORI TESI DI 

DOTTORATO DI RICERCA” 

La Divisione di Chimica Analitica della Società Chimica Italiana istituisce il “Premio Silvio 

Sammartano: Miglior tesi di dottorato”. 

Il premio sarà assegnato a giovani Dottori di Ricerca, iscritti alla Società Chimica Italiana 

per l’anno 2022 ed autori di una tesi di dottorato su tematiche proprie della Chimica Analitica. 

Annualmente verranno conferiti n. 2 premi, consistenti ciascuno in un attestato e da 500,00 

€, messi a disposizione dalla Famiglia Sammartano, in occasione del Congresso della 

Divisione di Chimica Analitica o del Programma Divisionale del Congresso Nazionale SCI. I 

vincitori si impegneranno ad esporre oralmente in tale occasione i risultati del loro lavoro di 

tesi. 

Per concorrere al premio, i candidati devono aver conseguito il titolo di Dottore di Ricerca 

da non più di due anni, alla data di scadenza del bando. 

La domanda di partecipazione (come da form allegato al bando) dovrà includere: 

1. elaborato di cinque pagine al massimo (formato A4, con testo in font size 12, 

massimo 12000 caratteri) redatto in lingua inglese, in cui i dottorandi illustreranno lo 

scopo della loro ricerca, l’attività effettivamente svolta ed i risultati ottenuti nel corso 

dei tre anni di dottorato;  

2. elenco delle pubblicazioni, su riviste indicizzate WoS e/o Scopus, di cui almeno tre 

(anche accettate per la pubblicazione, con relativa documentazione) relative al lavoro 

svolto durante la tesi di Dottorato;  

3.  il file PDF della tesi e di ciascuna pubblicazione (comprensivo di Supplementary 

Information, ove presenti);  

4.  breve CV del candidato;  

5.  documento di riconoscimento in corso di validità (pdf);  

6.  una lettera di referenza del relatore della tesi di Dottorato, che deve essere iscritto 

(effettivo) alla Divisione di Chimica Analitica; nel caso di più relatori, ciascuno di essi 

dovrà produrre una lettera di referenza e almeno uno dovrà essere iscritto alla 

Divisione; nel caso di candidati operanti all’estero sotto la supervisione di un relatore 

straniero, non è indispensabile che lo stesso sia iscritto alla Divisione.  



 
 

La documentazione dovrà essere inviata secondo le modalità ed entro i termini indicati 

sull’apposito bando, pena l’esclusione dal concorso. 

Il Premio verrà assegnato ad insindacabile giudizio della Commissione Giudicatrice, 

composta da 5 componenti di cui 2 nominati annualmente dal consiglio direttivo della 

Divisione di Chimica Analitica, 3 componenti proposti dalla “Fondazione Silvio 

Sammartano”. 

L’assegnazione del Premio verrà comunicata al vincitore a mezzo posta elettronica entro la 

data indicata nel bando. 

 

 


